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MAGISTRATI IN POLITICA

La lezione di Hannah
Caro Romano, a proposito
della sua risposta al lettore
che si domandava perché la
candidatura in politica dei
magistrati creasse tanto
scalpore, mi sono venute in
mente le osservazioni fatte
dalla grandissima Hannah
Arendt nel suo libro «La
banalità del male», scritto
quando, in qualità di inviata
per il New Yorker, seguì il
processo ad Adolf Eichmann
a Gerusalemme. Nel capitolo
in cui presenta la corte,
l’autrice, contrapponendo il
comportamento del Pubblico
ministero Hausner a quello
della corte, scrive: «Si
permette che il Pubblico
ministero conceda conferenze
stampa e interviste alla
televisione durante il
processo (...) e si abbandoni
anche a sfoghi spontanei
nell’edificio stesso del
tribunale (...); si permette
che l’occhio si soffermi
spesso sul pubblico e che si
metta in mostra una vanità
eccessiva». E osserva: «La
giustizia non permette nulla
di tutto questo: richiede
isolamento, vuole più dolore
che collera, prescrive che ci si
astenga il più possibile dal
mettersi in vista». Una bella
lezione, non le pare?

Caterina Simon
catsimon@tiscali.it

Il Pubblico ministero Hau-
sner ha avuto molti successo-
ri e imitatori, da Antonio Di
Pietro a Carla del Ponte. Han-
nah Arendt, purtroppo, po-
chi.

JUGOSLAVIA DI TITO

L’apertura all’Islam
Caro Romano, a proposito
del maresciallo Tito e dei
suoi rapporti con il mondo
musulmano bosniaco,
riprendo parte di uno scritto
di Azra Nuhefendic apparso
in occasione del 40 ånno
dalla concessione della
libertà religiosa ai
musulmani bosniaci
avvenuta nel 1968 e ripreso
dal sito internet Obiettivo
Balcani: «Rispetto alla
libertà religiosa, in generale,
nella Jugoslavia di Tito si
registrò una certa apertura
negli anni Sessanta. In
particolare la posizione
dell’Islam, cioè dei
musulmani bosniaci, venne a
cambiare per una ragione
speciale. Tito, insieme al
presidente egiziano Nasser e
a quello indiano, Nehru,
fondava proprio allora il
Movimento dei non allineati,
e aveva bisogno dei "propri"
musulmani per rafforzare la
sua posizione all’interno del
nuovo movimento politico».
E come da lei già ricordato
«il cambiamento fu
palpabile: all’improvviso
l'origine musulmana fu
benvenuta per chi voleva fare
la carriera diplomatica». Chi
si avvalse di più negli anni
di tale «calcolo» politico
internazionale? Tito o i
musulmani bosniaci?

Giuseppe Casarini
Binasco (Mi)

Grazie. Il riferimento all’im-
portanza che l’Islam stava as-
sumendo nel movimento dei
non allineati è molto interes-

sante. Pochi osservatori allo-
ra si accorsero del fenomeno.

EMERGENZE

Treni perduti?
Sono un ferroviere in
pensione e ricordo che erano
stati attrezzati uno o due
treni per le emergenze, come
quella dell’Abruzzo.
Purtroppo ho constatato che
non sono stati utilizzati: le
ultime notizie in merito
davano i suddetti
accantonati in un deposito
della Lombardia. Temo che lo
stato d’abbandono ora sarà
totale, ma erano stati
giudicati il fiore all’occhiello
della protezione civile.
Perché non si prova a
trovarli e a ripristinarli?

Antonio Toscano
primulafs@libero.it

EDIFICI LESIONATI

Uno sciame di scosse
Come si è potuto
sottovalutare un fenomeno
sismico come quello
dell’Aquilano che è risultato
alla data dell’ultima scossa,
quindi senza lo sciame
sismico successivo, essere
pari al 35,76% del totale su
quattro mesi di rilevazione,
con una punta del 81,48% nel
mese di aprile? È innegabile
che quando si sottopone a
martellamento continuo una
qualsiasi struttura, in questo
caso 57 «martellate» prima

della catastrofe, si demolisce
la resistenza della stessa e
basta poi una forza di poco
superiore a far cadere tutto.
Perché nessuno ci ha
pensato?

Giacomo Dalessandro
studiotecnicodalessandro@

virgilio.it

PER L’AQUILA
Telefonate gratuite
Vorrei fare un appello ai
gestori telefonici. Lascino
parlare e inviare sms
gratuitamente da e verso
L’Aquila. La popolazione non
ha modo di comperare le
ricariche telefoniche perché
non ci sono più i negozi!

Rosalinda Lo Presti
ciullara@tiscali.it

AEREI PER L’ABRUZZO
Prezzi alle stelle
Vivo per lavoro a Dublino
da tre anni, ma sono nato a
L’Aquila. Sto cercando di
trovare un volo per tornare
a casa ad aiutare genitori e
amici ma i prezzi dei
biglietti, a causa delle
vacanze pasquali, sono alle
stelle. È giusto che si
debbano pagare 800 euro per
un volo che normalmente ne
costa 80 soltanto
perché la mia città è stata
distrutta a Pasqua? Sono
assolutamente d’accordo
se stessi partendo per una
vacanza ma io devo andare
al funerale della mia città
e a dare conforto ai cari
che sono sopravvissuti.
In tragedie come questa mi
sarei aspettato che il

nostro governo avesse un
minimo di influenza.

Marco Blasio
info@marcoblasio.net

AL GRANDE FRATELLO
L’esempio di Gerry
Quest’anno, al Grande
Fratello, partecipava un non
vedente molto determinato,
che non chiedeva sconti e si
impegnava per fare le stesse
cose che anche gli altri
facevano, magari in modo
diverso e previa conoscenza
fisica della casa. Gerry, a
mio giudizio, ha assolto più
che dignitosamente ad un
compito preciso, e cioè di
educazione sociale. Si è
esposto per tutti i non
vedenti, non credo per
vincere, non per cambiare il
mondo ma almeno
l’atteggiamento di tante
persone nei confronti di chi
manca della vista, persone
che spesso ignorano d’aver di
fronte un mondo di
sensibilità, qualità e
intelligenza.

Elsa Navacchia
Ravenna

RICORRENZE
Le due Pasque
Dalla sera del giorno 8 aprile
e sino alla sera del 16 aprile
il mondo ebraico festeggia
Pesach, ovvero la Pasqua
ebraica. Ancora una volta,
come non di rado accade,
una festa ebraica si
«incontrerà» con una
cattolica, nel caso specifico
la Pasqua.

Gadi Polacco
menaboni@sysnet.it
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Riguardo all’intenzione di
Obama di abolire l’obiezione
di coscienza dei medici
sull’aborto, le sarei grato se
potesse chiarire i miei dubbi.
La legislazione sull’aborto
non è affidata ai singoli Stati?
E di conseguenza non è ad
ogni singolo Stato che
competerebbe un’eventuale
decisione di abolire la
possibilità di ricorrere
all’obiezione di coscienza? Se,
come mi sembra di capire, il
governo federale è in grado di
influire comunque su queste
materie, con quali strumenti
giuridici si può muovere?
Qual è, a prescindere dalle
intenzioni del presidente, la
situazione attuale sul
problema della obiezione di
coscienza?

Alberto Hermanin
hermanin@

eprcomunicazione.it

Caro Hermanin,

A lla sua domanda — se
la competenza legislati-
va sull’aborto rientri

fra quelle degli Stati della Fede-

razione americana — la rispo-
sta è al tempo stesso: sì e no.
Era interamente competenza
degli Stati sino al 22 gennaio
1973 quando la Corte Supre-
ma degli Stati Uniti, nel caso
Roe contro Wade, fu chiamata
a giudicare l’appello di una
donna texana che aveva cerca-
to di sfidare la legislazione an-
tiabortista dello Stato di cui
era residente. Con una clamo-
rosa decisione a maggioranza
(7 a 2), la Corte decise che il
Texas non poteva privare la
donna (Norma L. McCorvey,
nota nel caso come Jane Roe)
del diritto di regolare libera-
mente la propria maternità.
Da quel momento, quindi,
l’aborto smise di essere una fa-
coltà consentita dalla legge, co-
me era da poco tempo nelle
Hawaii e nello Stato di New
York, per diventare un diritto
costituzionale.

La Corte sostenne altresì
che occorreva tenere conto del-
le potenzialità di vita del feto e
individuò, nel periodo della
gravidanza, tre fasi: il primo
trimestre, durante il quale la

donna, d’intesa con il suo me-
dico, era libera di interrompe-
re la maternità; il secondo, per
cui gli Stati, tenendo conto del-
la salute della donna, avrebbe-
ro avuto il diritto di legiferare;
e il terzo durante il quale, pur
continuando a tenere conto
della salute della donna, avreb-
bero avuto il diritto di proteg-
gere il feto. Esiste quindi dal
1973, negli Stati Uniti, una sor-
ta di condominio legale.
L’aborto è un diritto costituzio-
nale, tutelato dalla Corte Su-
prema, ma vi sono spazi vuoti
che gli Stati possono occupare
con le loro leggi. Sollecitati dai
movimenti anti-abortisti, alcu-
ni Stati (grosso modo trenta)
lo hanno fatto con norme che
rendono l’aborto molto com-
plicato. Secondo un lungo arti-
colo di Dorothy Samuels ap-
parso il 29 novembre 2005 nel
settimanale del New York Ti-

mes, i «blocchi stradali» legi-
slativi e amministrativi disse-
minati dai singoli Stati sulla
strada dell’aborto sono nume-
rosi. Gli ospedali vengono pri-
vati dei medici specialisti e del-
le attrezzature necessarie. I re-
golamenti di sicurezza sono
complicati e onerosi. La pausa
di riflessione imposta dalla leg-
ge è particolarmente lunga e
prevede almeno due colloqui.
È necessario che i genitori ven-
gano informati e diano il loro
consenso. L’uso dei fondi pub-
blici, per le categorie sociali co-
perte dal programma Medi-
caid, è limitato. E le polizze
d’assicurazione, là dove lo Sta-
to ha il diritto di influire sul lo-
ro contenuto, tendono a esclu-
dere l’aborto dalla lista dei ca-
si per cui è prevista una coper-
tura finanziaria.

Gli anti-abortisti, d’altro
canto, sono scesi in campo
con diverse proposte di legge.
Vorrebbero che l’embrione fos-
se riconosciuto persona sin
dal momento del concepimen-
to. Vorrebbero che il diritto di
regolare la materia venisse in-

teramente riservato agli Stati.
Vorrebbero proibire l’uso di
fondi federali per istituzioni e
associazioni che considerano
l’aborto una indispensabile
componente della programma-
zione familiare. E hanno salu-
tato con compiacimento la no-
mina alla Corte Suprema, quat-
tro anni fa, di Samuel Anthony
Alito jr., un magistrato di origi-
ne italiana e tendenze conser-
vatrici. Resta da vedere, tutta-
via, se la Corte Suprema, nono-
stante le nomine disposte da
George W. Bush durante il suo
doppio mandato, sia pronta a
revocare la decisione del 1973.
La maggioranza degli america-
ni, a giudicare dai sondaggi,
sarebbe ancora favorevole al-
l’aborto.

Sull’obiezione di coscienza,
caro Hermanin, non sono in
grado di rispondere. Non so
come il presidente possa vie-
tarla e credo che la Corte Su-
prema, se fosse chiamata a de-
liberare su questa materia, ri-
conoscerebbe agli obiettori lo
stesso diritto che fu ricono-
sciuto alle donne nel 1973.

Il pedaggio per il ponte sullo Stretto
Ricordiamo al signor Giovanni Papandrea, intervenuto
con una lettera sui pedaggi per il ponte sullo Stretto
(Corriere, 5 aprile), che il piano finanziario (da sempre)
prevede per gli automezzi tariffe in linea con quelle
praticate dai servizi di traghettamento attraverso lo
Stretto. Sono previste inoltre agevolazioni per il traffico
pendolare. Va precisato al riguardo che, diversamente
da quanto normalmente accade per progetti con
analoghe caratteristiche, le tariffe del Ponte non
considerano maggiorazioni a fronte dei benefici per gli
utenti in termini di miglior livello di servizio e di minor
tempo di attraversamento consentiti dalla realizzazione
dell’Opera.

Lorenzo Falciai
Responsabile Media Stretto di Messina Spa

Burlando e la candidatura di Cofferati
Ho letto con stupore nell’articolo «Dario, gli ex ds e
l’"ingombro" Cofferati» (Corriere, 8 aprile) che avrei
accolto «con freddezza» la candidatura alle europee di
Sergio Cofferati nella circoscrizione Nord Ovest. Questa
posizione mi è stata attribuita senza nemmeno
consultarmi, mentre sarebbe bastato leggere mie varie
dichiarazioni pubbliche per sapere che ho sempre
sostenuto in modo convinto la candidatura di Cofferati.
Cosa che ribadisco.

Claudio Burlando
Presidente della Regione Liguria

Origine del termine «sabotatore»
Vorrei offrire un contributo circa l’origine della parola
«sabotatore». Una lettrice (Corriere, 6 aprile) la
attribuisce ai ribelli olandesi che calzavano i «sabot» e
che non si piegarono a Luigi Bonaparte, re d’Olanda. Lo
storico militare inglese John Keegan scrive invece nel
suo «Uomini e battaglie della Seconda Guerra
Mondiale» (Rizzoli) che deriva dall’abitudine dei
ferrovieri belgi di sbullonare le rotaie dalle traversine
(sabots, appunto) durante il grande sciopero del 1905.
Dalla seconda metà del XIX secolo la ferrovia era
diventata un importante strumento militare per
trasportare le truppe il più vicino possibile ai campi di
battaglia e poteva essere un obiettivo nelle rivolte
sociali. A riprova di ciò, egli sottolinea quale importanza
le attribuissero lo Stato e l’esercito tedesco col fatto che
il personale della Reichsbahn non venne mai autorizzato
a sindacalizzarsi. Fu anzi proprio la sezione ferrovie
dello Stato maggiore germanico a dettare le direttive
con le quali la rete ferroviaria interna venne portata, alla
vigilia della guerra, ai 61.749 chilometri del 1914.

Andrea Anastasia, Lignano Sabbiadoro (Ud)

I contributi versati all’Inps
Scrivo in merito all’avanzo dell’Inps (Corriere, 7 aprile).
Sono un commercialista di anni 67 iscritto al mio ordine
dal 1979, e in tutti questi anni ho versato all’Inps, fino ad
oggi 119.256,39 euro, e alla Cassa nazionale dei dottori
commercialisti 32.516,20 euro. Ho presentato domanda
di pensionamento all’Inps, aspettandomi dopo tanti anni
di versamenti consistenti un trattamento adeguato: la
pensione, al netto delle ritenute, che l’Inps mi ha
calcolato è di 364,54 euro al mese. Per poter recuperare
quanto versato fino ad oggi, di solo capitale, dovrei
campare per l’Inps almeno altri 25 anni e due mesi fino
alla veneranda età di 92 anni! È chiaro che questo
trattamento non è riservato solo a me, ma a tutti quei
colleghi o altri professionisti che si sono trovati nelle mie
identiche posizioni, e mi domando che fine hanno fatto
tutti i nostri soldi versati all’Inps e il cui beneficio non va
certamente a chi avrebbe diritto di averne.

Giovanni Vacchelli, giovanni.vacchelli@tin.it

L’una tantum sui redditi
Sul Corriere del 5 aprile una lettrice scrive che in Italia
«si è introdotta l’una tantum sui redditi dei più ricchi».
Vorrei ricordare che quella dell’una tantum era solo una
proposta del segretario del Pd Franceschini, che
l’attuale maggioranza non si sogna di accogliere.

Elio Burzi, elburz@excite.it
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